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Dati sulle SOS ricevute e analizzate 

Nei prossimi giorni è in uscita il nuovo nu-
mero dei Quaderni dell’Antiriciclaggio, fi-
lone Statistiche - Segnalazioni di opera-
zioni sospette relativo al secondo seme-
stre 2024.  
In tale periodo l’Unità ha ricevuto 75.375 
segnalazioni, in aumento del 3,5 per cento 
rispetto al secondo semestre dell’anno 
precedente, e ha analizzato e trasmesso 
agli Organi investigativi 74.017 segnala-
zioni, in aumento dello 0,9 per cento. 
Nell’anno si registra una contrazione com-
plessiva del flusso segnaletico sia in en-
trata (145.401 SOS ricevute), sia in uscita 
(143.850 SOS analizzate). 
  

Il calo, avviatosi nel 2023 in coincidenza con 
una campagna comunicativa della UIF volta a 
incrementare la qualità del flusso segnaletico, 
si è interrotto nell’ultimo trimestre dell’anno, 

per effetto dell’aumento di segnalazioni prove-
nienti dal comparto non bancario; la UIF ha 
quindi avviato interlocuzioni mirate con alcuni 
segnalanti del comparto per analizzare le 
cause di tale andamento e definire soluzioni e 
correttivi volti a privilegiare la qualità del flusso 
segnaletico. 
In termini relativi, emerge il contributo di IP e 
IMEL, in aumento rispettivamente del 42,7 e 
del 16,9 per cento rispetto al secondo seme-
stre del 2023, dei notai e del Consiglio Nazio-
nale del Notariato (+14,1 per cento), degli ope-
ratori del comparto dei crypto-assets (passati 
da 514 a 1.812 segnalazioni) e degli operatori 
del settore dell’oro (da 650 a 1.349); risultano 
in sensibile aumento, seppur su valori assoluti 
contenuti, anche le segnalazioni provenienti 
dagli uffici della Pubblica Amministrazione 
che, per quanto concentrate su pochi segna-
lanti, hanno più che raddoppiato il proprio ap-
porto segnaletico (da 260 a 512). 
Ancora in calo le segnalazioni trasmesse da 
banche e Poste (-8,3 per cento rispetto ad 
analogo periodo del 2023), dai prestatori di 
servizi di gioco (-15,9 per cento sul secondo 
semestre del 2023), dalle imprese di assicura-
zioni (-300 unità), dai portavalori (-259 unità) e 
dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
ex art. 106 del TUB (-61 unità). 
Nonostante le SOS siano in diminuzione ri-
spetto ai periodi precedenti, banche e Poste 
continuano a rappresentare la categoria di 
soggetti obbligati da cui proviene il maggior 
numero di segnalazioni, pari al 48,7 per cento 
del totale ricevuto nel semestre; per quanto ri-
guarda gli altri segnalanti si conferma preva- 
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lente l’incidenza di IMEL e IP che complessiva-
mente hanno trasmesso oltre il 57 per cento delle 
SOS del comparto non bancario, seguiti dai profes-
sionisti e dai prestatori di servizi di gioco. 
Nell’insieme gli importi delle operazioni segnalate 
superano i 51 miliardi di euro (48,3 miliardi quelli 
relativi alle operazioni effettivamente eseguite), so-
stanzialmente in linea con gli importi segnalati nel 
secondo semestre del 2023 (51,5 miliardi di cui 
46,3 relativi a operazioni eseguite). 
Per quanto riguarda le segnalazioni analizzate, si 
registra un incremento di quelle classificate dalla 

UIF a rating alto o medio-alto (46,8 per cento del totale), in aumento di cinque punti percentuali 
rispetto al valore del secondo semestre del 2023, anche in connessione all’aumentata complessità 
delle segnalazioni stesse e del numero di dati comunicati alla UIF; in leggero calo quelle classificate 
a rating medio (passate dal 33,6 al 32,9 per cento) e quelle a rating basso o medio-basso (passate 
dal 24,7 al 20,3 per cento). La diminuzione delle segnalazioni sta quindi avvenendo a discapito di 
quelle meno rilevanti, con un miglioramento della qualità media, come auspicato nei recenti interventi 
dell’Unità. 
Nel periodo l’Unità ha valutato 83 istanze di sospensione di operazioni sospette, 11 delle quali con 
esito positivo (13,3 per cento del totale), per un valore di 2,9 milioni di euro.  
 

Altre notizie in breve 

 Da ottobre 2024 la UIF ha modificato da semestrale a trimestrale la periodicità di trasmissione dei flussi di 
ritorno previsti dall’art. 41, comma 2, del D.lgs. 231/2007, in modo da fornire ai segnalanti un feedback più 
tempestivo, utile per l’affinamento del processo valutativo. 

 A tal proposito, a novembre sono state comunicate ai segnalanti le SOS analizzate dalla UIF nel primo 
trimestre 2024 e classificate come non rilevanti (SOS di classe A) oppure a basso rischio (SOS di classe 
B), anche alla luce dei feedback di interesse investigativo successivamente ricevuti dalla DNAA e dagli 
Organi investigativi. I segnalanti interessati sono stati 348 per un totale di 7.785 SOS (1.612 di classe A e 
6.173 di classe B) sulle 36.123 segnalazioni complessivamente analizzate nel periodo. 

 Il 21 novembre si è svolto a Roma il seminario su “La collaborazione attiva degli operatori in oro. Aspetti 
problematici e possibili interventi anche alla luce dell’attività di controllo”, organizzato dalla UIF per sensi-
bilizzare il comparto degli operatori in oro sul corretto assolvimento degli obblighi di segnalazione delle 
operazioni sospette. 
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